
DIRCZIÓNE E «AMMINISTRAZIONE — 
Vi» IV Nomato 149 . T«L §7421 tifili « 1 4 * 
INTERUMANE: Asnuùttrasieae «847t4 . Rtestiess 

ROMA 
«7J4S 
f M t * 

"PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' . . . 
(con •dtxion« d«l lunedi) . . . 
ftlNASCITA . . . 
VIE NUOVE 
Spedizione la abbonamento postai* 

Anno 
1260 
7390 I 
1.000 
1400 

Sem. 

9.780 
600 

tooo 

Trim. 

Conto eorrea*» pattala 

1700 
1400 

000 

PUBBLICITÀ'} mm colonna - Commercialot Cinema L> 150 • Domani-
cale L. 200-Echi spettacoli L. 150-Cronaca L. 100• Necretofla L.130 
-Finanziaria. Banche L ZOO - Lesali L.*00• Rivolterai (SPI)-via 
del Parlamento 9 . Roma - Tel «1.373 - 93JM • succursali tn Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stamtnte affo IO all'Adriano 
MENNI, DM ViTTORMO 
e il prof. AUGUSTO MONTi 

aprono il mese di 
AHMCiZMA CON MSU.H.S.S. 

' vv l 

ANNO XXIX ( Nuova Storie) N. 292 DOMENICA 2 NOVEMBRE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata U 30 

AMICIZIA CON 1/UJIS.S. 
Il compagno Togliatti, par

lando alla Camera subito 
dopo la chiusura «M XIX 
Congresso del Partito comu 
nisla dell'Unione Sovietica, 
ebbe a dire, rivolto agli uo
mini del nostro governo e al
ludendo ai lavori di quel 
Congresso; t Ivi sono state 
dette parole chiare: discute
tele, contradditele, se potete. 
Rinunciate, però, perchè non 
serve, alla grossolana falsi
ficazione >. Questo invito al 
dibattito sincero, all'onestà 
polemica, come al solito, è 
caduto nel vuoto. 

Il Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, ha enunciato propositi 
chiari e precisi, su cui *: po
trebbe sicuramente tessere 
una politica dì pace, di lavoro 
p di progresso per il nostro 
Paese? Apriti cielo! Per i no
stri governanti è :ome se Sa
tana in persona si fosse pre
sentato al loro cospetto. < Va
ile retro! > è la loro risposta; 
e non 6anno appoggiare que
sta risposta che sulle consun
te menzogne di tutti g'i an
ticomunisti passati e pre
senti. 

Ma che cosa ha deUo H 
XIX Congresso del Partito 
comunista sovietico, sui rap
porti tra l'URSS e i paesi bor
ghesi, in generale, tra l'URSS 
e gli stessi paesi che nell'ul
tima guerra mondiale erano 
dalla parte degli aggressori? 
Il XIX Congresso del Partito 
comunista sovietico ha detto 
per bocca del relatore Ma-
lenkov, che « l'URSS è sem
pre pronta a cooperare con 
questi Stati sulla base del ri
spetto delle regole internazio
nali del tempo di pace, ia vi
sta di assicurare una pace 
solida e duratura >. Il Con
gresso, informano i resoconti 
ha applaudito unanimemente 
queste parole. I nostri govcr^ 
nauti non se ne sono dati 
nemmeno per intesi di queste 
possibi'ità di pace solida, du
ratura e di pacifici rapporti 
tra le nazioni, enunciate da 
tanta e così autorevole tri
buna. Eppure la nostra Costi
tuzione dice, all'articolo 11, 
che «l'Italia ripudia la 
interra come strumento di of
feso alla libertà degli altri 
popoli e come, mezzo d » i iso
lazione delle controversie in
ternazionali». Come si pro
pone il nostro governo di ot-

. tuare questo comandamento 
della Costituzione, se non sì 
degna nemmeno di prendere 
in considerazione le possibi
lità di cooperazione con la 
URSS da cui, peraltro, pre
tende poi di essere minaccia
to? La realtà è che il nostro 
governo non pensa affatto di 
attuare il comandamene co
stituzionale; sa benissimo che 
l'Unione Sovietica non si pro
pone di attaccar nessuno, non 
ha mai aggredito nessuno, eo. 
è solo stata ripetutamente 
aggredita; sa benissimo, il no
stro governo, che la sua poli
tica di riarmo e di narteci 
ffazione ai piani aggressivi 
degli Stati Uniti d'America, 
è dettata solo dagli interessi 
imperialistici dei magnati e 
dei monopolisti di quel Paese, 
r che il semplice fatto di pren
dere in considerazione e di di
scutere proposte di distensio
ne e di coopcrazione interna
zionale può far crollare tutto 
il fragile castello di menzo
gne e di calunnie messo su 
dalla propaganda americana 
e clericale a sostegno della 
>ua politica di guerra-

Di qui l'indifferenza dei no
stri governanti per i propo
niti di pace e di cooperazione 
internazionale riaffermati con 
tanta forza e solennità Haii di
rigenti dell'URSS al XIX 
Congresso del Partito comu
nista; di qui la rinulsa a pren
dere anche solo in considera
zione la proposta fa**a "•'•««» 
Camera dai compagni To
gliatti e Nenni di inaugura
re una politica estera nuova. 

E dire che il Congresso del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica non è stato avaro di 
indicazioni sulla situazione 
politica ed economica interna
zionale, che avrebbero dovuto 
aprire gli occhi a chiunque 
non f o « e accecato dall'odio 
ant i-sovietico. Indebolimento 
del sistema capitalistico mon
diale e sviluppo impetuoso 
delle forze della democrazia e 
del socialismo; espansione del
l'imperialismo americano - e 
o-asperazione delle contraddi
zioni tra i Paesi capitalistici; 
aumento costante della produ
zione nei Paesi del campo de
mocratico; stagnazione della 
produzione nei Paesi capitali-
Mici e crescenti difficoltà di 
?mercio in ragione delle crisi 
produttive, della di-txx-in.iz.n-
nc e della miseria delle masse, 
e. anche, della rottura con il 
mercato dei1* Paesi democratici, 
imposta dagli Stati Uniti d'A
merica. Questi fatti nessuno 
dei nostri governanti e dei lo
ro propagandisti ha ironia con
testarli. 

Ma se tali sono i fatti rela
tivi alla situazione economica 
del mondo borghese e se essi 
sì manifestano tn modo parti-
« olarraente accentuato nel no
stro Paese, che cosa si propon
gono di fare i nostri governan
ti per attuare, ad esempio, in 
queste condizioni, l'artìcolo 4 

nosco a tutti i cittadini il di
ritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendono effetti
vo questo diritto >? 

II Congresso del Partito co
munista dell'U.R.S.S. ha offer
to, anche a questo proposito, 
abbondante materia alla rifles 
sione di chiunque si preoccupi 
effettivamente del presente e 
dello avvenire dell'Italia. Il 
Congresso di Mosca ha con
trapposto alla p ?tti\u del
la corsa al riarmo avanzata 
dai bellicisti americani, un'al
tra prospettiva: < quella dello 
sviluppo e dell'estensione dei 
rapporti commerciali tra tutti 
i Paesi, senza distinzione di si 
sterni sociali, ciò che può for
nire lavoro per anni all'indu
stria dei Paesi cconomicnmrn 
te avanzati, permettere lo 
smercio di prodotti di t certi 
Stati che ne sono ricchi in al
tri Stati, aiutare il progresso 
economico dei Paesi sotto-svi 
luppati e assicurare così uno 
cooperazione economica dura 
tura > (Malenkov). 

Come si vede, sono state of
ferte possibilità di lavoro e di 
risollevamento economico che 
rispondono assolutamente alle 
nostre più urgenti e vitali esi
genze. Se ne sono accorti i no
stri governanti? Manco per so
gno! Questi propositi di pace, 
queste profferte di amichevoli 
rapporti politici ed economici 
tra tutti ì Paesi, sono stati pre
sentati, dai nostri governanti 
e dai loro propagandisti, come 
illeciti interventi bolscevichi 
nelle cose nostre. < Mosca non 
solo chiede, ma dà aiuto > ha 
esclamato scandalizzato il se-

f^rctario della D.C., on. Gonel-
o, alludendo all'aiuto recipro

co necessario tra i partiti co
munisti e democratici e i po
poli dei vari Paesi per la rea
lizzazione di una simile poli
tica di pace e di buoni rappor
ti economici, dì cui parlò Sta
lin al Congresso nel suo salu
to rivolto ai delegati stranieri. 
Quasi che per realizzare una 
politica di pace e dì scambi 
pacifici non bisognasse essere 
in due e ogni azione in questo 
senso non <*i traducesse in un 
reciproco ausilio; quasi che 
ogni aiuto dato a questa poli
tica sovietica di pace e di coo
pcrazione economica non si 
traducesse in un aiuto dato dal 
nostro Partito al nostro popolo 
per trarsi fuori da ogni avven
tura di guerra e dalla più nera 
miseria. 

Ma. evidentemente, quello 
che non vogliono capire e non 
vogliono sentire i nostri go
vernanti e i loro propagandi
sti, servì M-inc^hi dell imperia
lismo americano, capiscono e 
sentono benissimo i lavoratori, 
i democratici e i patrioti del 
nostro Paese. L'amicizia tra 
l'Italia e l'U-R.S.S. è l'esigenza 
suprema per salvaguardare la 
pace e le possibilità di lavoro 
e di progresso che restano al 
nostro popolo. Lavorare per
chè quest'amicizia, già viva 
nel popolo, diventi norma ef
fettiva della nostra politica di 
governo è opera altamente na
zionale e patriottica. Ben ven
ga perciò il mese di amicizia 
tra l'Italia e 1TJ.R.S.S., che si 
apre ojrgi e che, celebrando il 
trentacinquesimo anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre, 
si propone di consolidare i 
sentimenti fraterni verso ITJ-
nione Sovietica che già esisto
no negli italiani e di farli di
ventare la politica ufficiale 
della Nazione. 

LUIGI LONGO 

IN NOME DELLA GERMANIA DEMOCRATICA E PACIFICA 

Messaggio di Pieck all'Italia 
contro la grazia a Kesselring 

Vasta eco al nuovo passo della Camera popolare per un accordo col 
Bundestag - Colloquio di Ridgway col generale nazista Von Schwerin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — Il presi
dente Wilhelm Pieck ha og
gi espresso al popolo italia
no, indignato dalla liberazio
ne del maresciallo Kesselring 
ad opera delle autorità bri
tanniche, la solidarietà e la 
simpatia della Repubblica de
mocratica tedesca e di tutti i 
tedeschi amanti della pace. 
Rispondendo all'ordine del 
giorno di protesta votato dal 
Consiglio Generale delle Le
ghe dei Sindacati di Modena 
e Provincia e inviatogli per 
conoscenza, egli ha indirizza
to la seguente lettera ai l a 
voratori della provincia e m i 
liana: 

« Ho ricevuto la lettera di 
protesta dei lavoratori di 
Modena contro la liberazione 
dell'ea: feldmaresciallo Kes
selring, responsabile dell'uc
cisione di 1500 versone inno
centi e inermi. 

« A giusta ragione i lavo
ratori italiani considerano la 
scarceraziorie dei criminali di 
guerra nazisti come una nuo
va offesa alle vittime del na
zismo e a tutti gli uomini 
civili. Kesselring è soltanto 
uno dei tanti criminali di 
guerra nazisti liberai! «ella 
Germania occidentale ver or
dine delle autorità di occu
pazione americane e inglesi e 
impiegati nella costituzione 
di Un esercito mercenario 
della Germania occidentale. 
Con l'aiuto di questi uomini 
si cerca di far rivivere un 
nuovo militarismo aggressivo 
che rappresenta un pericolo 
per tutti i popoli d'Europa. 

« La Repubblica democrati
ca tedesra e tutti gli uomini 
amanti . -Ila pace, in tutta la 
Germania, si sentono, nella 
loro lotta contro la rimilita-
rizzazionè della Germania oc
cidentale, intimamente legati 
ai lavoratori italiani e a filt
ri gli uomini desiderosi di 
pace in Europa. 

« Nella Repubblica demo
cratica tedesca, sotto la gui
da del Partito Socialista Uni 
torio di Germania, il capitale 
monopolistico bellicista e gli 
junker militaristi sono stati 
privati del potere e perciò il 
pericolo di una rinascita del 
militarismo e del fascismo è 
stato per sempre scongiura
to. La Repubblica democrati
ca tedesca ha creato la base 
per una Germania unita, de
mocratica e pacifica. Perciò 
essa lotta contro il "trattato 
generale" di guerra e contro 
la costituzione di truppe »icr_ 
cenaric delta Germania occi
dentale per l'esercito europeo, 
e lotta per la ricostituzione 
delVunità della Germania e 
per un giusto trattato di pace. 

«Noi starno certi di avere 
in questa lotta la piena sim
patia e tutto ti sostegno del 
popolo lavoratore italiano. 

«Con saluti fraterni. 
Wilhelm Pieck n. 

La lettera del presidente 
Pieck acquista un particola
re rilievo nel momento in cui 
si apprende che Adenauer ha 
rivelato, nel corso di una r iu

nione dei gruppi parlamenta
ri democristiano e liberale, la 
esistenza di clausole segrete 
degli « accordi contrattuali » 
con le quali gli Stati Uniti si 
impegnano ad appoggiare, su
bito dopo la ratifica, l'Ingres
so della Germania occidenta
le nel Patto altantico, a p ie 
na parità di diritti con tutti 
gli altri membri. 

Da altre rivelazioni fatte 
questa sera dall'agenzìa di 
notizie della Germania de 
mocratica, risulta che. nel 
corso del suo recente viaggio 
a Bonn, il generale Ridgway 
ha conferito a lungo con il 
generale conte von Schwerin, 
al quale ha chiesto di prepa
rare al più presto la forma
zione di venti divisioni, con
tro le dodici precedentemen
te preventivate. Il generale 
von Schwerin, già autore dei 
piani per l'offensiva delle 

Ardenne dell'autunno 1949, è 
candidato a ricoprire la ca
rica di capo di stato maggio
re della nuova Wehrmncht. 

Il risveglio nazista e i 
sempre più intensi preparati
vi militari conferiscono pure 
una eccezionale importanza 
alla lettera inviata dal presi
dente della Camera popolare 
al presidente del Bundestag 
e resa nota oggi. In essa si 
propone a una delegazione 
del Bundestag di recarsi il 
13 novembre a Berlino per 
conferire con la Camera pò 
polare, e si chiede di cono 
scere la data in cui il B u a 
destag discuterà le proposte 
sottopostegli il- mese scorso, 
in modo da permettere a una 
delegazione della Volkskam 
mer di partecipare al dibat 
tlto, per illustrare quei sug
gerimenti. 

La lettera afferma anche 

che la data del 13 novembre 
può essere anticipata a r i 
chiesta del Bundestag, e sol
lecita una risposta alle pro
poste precedentemente tra
smesse, rilevando che, da 
quel giorno, sono ormai pas
sate sei settimane. 

Il nuovo scritto dell'onore
vole Dieckmann ha immedia
tamente destato in tutta la 
Germania un profondo inte
resse, 

Le proposte presentate il 
mese scorso riguardano, come 
si ricorderà, la costituzione dì 
una commissione comune di 
inchiesta sulle possibilità di 
libere elezioni, e la nomina 
di una delegazione di rap
presentanti dei due Parla
menti, incaricata di prende
re parte a una eventuale con
ferenza a quattro. 

SERGIO SEGRE 

L'AMERICA ALLA VIGILIA DEL VOTO 

H Vaticano punta 
sul gen, Eisenhower? 

Il colloquio del Pape COR la Viglia ii Tramati — Stevenson non offre agli 
dettoti che la continuazione della politica dell*amministrazione democratica 

Stevenson: — Chi è costui? 
— ci siamo manzonianamen
te chiesti, un po' tutti, al pri
mo annuncio del nome del 
candidato democratico alla 
presidenza degli Stati Uniti. 
Invano abbiamo fatto appel
lo ai dati biografici, pronta
mente messi a nostra dispo
stetene dalle agenzie ameri' 
cane. Dopo aoerti letti e ri
letti non ci è rimasta che una 
constatazione: un uomo poli
tico come tanti altri negli 
Stati Uniti. Né ci ha aiutati, 
questa volta, l'inesauribile 
curiosità del giornalismo a-
merteano, sempre a caccia di 
pettegolezzi: dopo quattro 
mesi e più, ne sappiamo su 
Stevenson quanto prima 
Neppure l'inquisitore Mac 
Carili» — il cacciatore di 
streghe numero uno come lo 
chiamano nel suo Paese per 
descriverne la febbricitante 
ossessione anticomunista — 
neppure lui è riuscito a sve
larci qualche cosa di più. Ha 
scoperto soltanto che se To
gliatti è tornato in Italia nel 
1944 lo si deve all'attuale 

candidato democratico (allo
ra oscuro funzionario di non 
si sa bene quale ufficio ame
ricano), anziché alla vittoria 
antifascista, come abbiamo 
fin qui tutti creduto. 

Strano: questo candidato 
dalla biografia striminzita, 
che si presenta alle elezioni 
in ttn Paese dove la pubbli
cità è sovrana, lascia alquan
to perplessi. Perchè lo hanno 
scelto? Non poteva il partito 
democratico contrapporre ad 
Eisenhower qualcun al troché 
fosse meno oscuro e scono
sciuto di Stevenson? 

Può sembrare paradossale, 

Dal 7 NOVEMBRE 
l'Unità pubblicherà 
una serie di servizi 
sull'Unione Sovietica 
del nostro direttore 

PIETRO INGRAO 

APERTO IL QUARTO CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 
• — i - • - i ' — 

Roma città moderna e industriale 
obiettivo di tutti i lavoratori romani 

Brigante e Selvaggi alla presidenza della manifestazione inaugurale al Teatro Valle - 11 
saluto di Buschi e la relazione di Mario Brandani - Triennale bilancio di lotte e di successi 

Della Torretta aderisce 
alla manilestazione di oggi 

Il comizio di Xenni, Di Vittorio e Monti 
sul problema dell'amicizia con l'URSS 

Questa mattina alle 10 il 
Vlese dell'Amicizia ^Io-sovie
tica sarà aperto al Teatro 
Adriano con una grande ma
nifestazione. Il compagno Giu
seppe D-; Vittorie, segretaria 
generale della CGIL, .1 ec-m-
pagno Pietro Ner.r.i, segretario 
generale del PSI e v'.ce pre
sidente del Cons.glio mor.cTale 
della pace, e il prof. Augusto 
Monti parleranno rispettiva
mente .sulle possibilità concre
te di miglioramento nei cam
po dei rapporti economici, pu-
I.tifti e culturali fra Vitali.! e 
l'URSS. 

Alla mar!:ies;az:one har.r.o 
aderito decine di personalità 
del mondo politico e culturale 
italiano tra le quali la signora 
Barbara Allafon. il prof. Car-
tagenova. l 'aw. Comandin:, 
l'on. Corona, l'editore Einaudi, 
il prof. Bianchi-Band ineUi. il 
prof. Crisafulli, il gen. Azzi. 
Massimo Bontempell:. S. E. 
Saverio Brigante. 

n Sen. Della Torretta ha 
aderito all'incontro di amicizia 
italo-sovieV.ca con :1 seguenti» 
telegramma : 

-,Ogni iniziativa rivolta al 
miglioramento de: rapporti tra 
i vari stati rafferma l'ideale 
della pace tra i popoli che tra
scende ogni altro anelito orna» 
no sopra i partiti ed i loro dis
pensi. Perciò mando il mio au
gurio e il mio saluto». 

Il messaggio dell'illustre par
lamentare sottolinea l'obiettivo 
non solo della manifestazione 

della Costituzione che e rico-i odierna, m » d i tutta la attività}' 

dell'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'URSS 
nel corso del mese di novem
bre dedicato all'amicizia italo-
sovieiica; ricercare, studiare e 
discutere con serenità tutte le 
iniziative culturali, econom.chs 
e politiche che posano con
tribuire al miglioramento Iella 
posizione internazionale dell'I
talia nell'interesse della indi
pendenza nazionale e della s :-
curezza del nostro Paese e àA-
la Pace. 

In un'atmosfera di bevenità e 
di entusiasmo si sono aperti 
ieri mattina, al Teatro Valle, i 
lavori del IV Congresso della 
Camera del Lavoro di Roma e 
provincia. 

Seicento delegati, in rappre
sentanza di 157 mila organiz
zati, oltre a numerosi invitati, 
attivisti sindacali e lavoratori 
affollavano, la bella e ampia sa
la del classico teatro romano, 
che per l'occasione era stata 
addobbata con sobrietà e buon 
gusto. Dietro l'ampio tavolo 
della presidenza, drappeggiato 
di panno rosso amaranto, cam
peggiava un enorme* emblema 
della C.G.LL., con la dicitura 

Per un avvenire di lavoro e 
di benessere — per una pro
vincia operosa e fiorente — per 
una Roma produttiva e centro 
di amicizia con tutti i popoli». 

Alle 10 precise si sono levate 
nella sala le note dell'Inno dei 
Lavoratori, accompagnate dagli 
scroscianti applausi dei delega
ti. Subito dopo il compagno Le
vi, responsabile dell'Ufficio Or
ganizzazione della Cd.L. è sa
lito alla tribuna e, a nome del 
Comitato Direttivo uscente, ha 
dichiarato aperto il IV Con
gresso camerale. Il compagno 
Levi ha proposto quindi all'as
semblea l'elezione della presi
denza, della quale vengono 
chiamati a far parte l'on. Di 
Vittorio, il compagno Buschi, 
vicesegretario della C.G.LL.. il 
compagno Mario Brandani e i 
due segretari uscenti Cianca e 
Moronesi, SJE. Saverio Brigan
te, dei Partigiani della Pace, la 
compagna Rina Picolato della 
Commissione femminile dellp 
C.G.I.L., i membri del Consi
glio Direttivo uscente, il pre
sidente della Giunta Provincia
le a w . Sotgiu, l 'aw. Giovanni 
Selvaggi, in rappresentanza dei 
consiglieri comunali della Li
sta Cittadina, numerosi diri
genti sindacali, attivisti e lavo
ratori, che si sono particolar
mente distinti nel corso di que
sti ultimi tre anni. La presi
denza è stata approvata con gli 
applausi unanimi dell'assem
blea, che si sono subito dopo 
rinnovati in una imponente ma
nifestazione, quando Levi ha 
proposto di chiamare alla pre
sidenza onoraria tutti i lavo* 
ratori caduti, carcerati o per
seguitati nelle lotte del lavoro. 

Ha preso quindi la parola il 
\-ice-segretario della C.G.LL. 
Nazzareno Buschi, che ha ini
ziato i lavori del Congresso, 
portando ai delegati il saluto 
della Confederazione Generale 

idei Lavoro. Buschi, dopo aver 

e politica del paese. Buschi Iva 
concluso augurando ai congres
sisti a nome della Confedera
zione Generale del Lavoro il 
profìcuo lavoro. 

Ha quindi preso la parola 
l'aw. Sotgiu. Sotgiu ha iniziato 
dicendosi lieto di portare al 
Congresso il saluto e l'augurio 
degli amministratori democra
tici e popolari della provincia 
di Roma. 

'< Sono lieto di portarvi un 
saluto ed un augurio — ha det
to l 'aw. Sotgiu — che non è e 
non vuole essere di mero ceri
moniale, ma che esprime il 
sentimento concorde degli am
ministratori che voi avete elet
to. Ed è questa la ragione per 
la quale non è mancata e non 
poteva mancare la nostra par
tecipazione ai vostri lavori. Noi 
che abbiamo l'onore di ammi
nistrare la provincia di Roma, 
non dimentichiamo mai e non 
dimenticheremo mai di essere 
gli eletti delle masse popolari, 
della città e della provincia di 
Roma, e ci sforziamo e ci sfor
zeremo di essere fedeli agli 
ideali, alle esigenze ed alle ne-

Tre vescovi tedeschi 
in visita a Mosca 

BERLINO. 1. — Si annunzia 
che verso la fine di questo mese 
il dottor Otto Dibelius. Vescovo 
di BerUno e capo di tutte le 
Chiese protestanti della Germa
nia. si recherà a Mosca dietro 
invito della Chiesa ortodossa 
russa. Ecli sarà accompagnato dal 
Vescovo di Hannover (Germania 
occidentale) e dal Vescovo di 
T>resda. nella Germania demo-
tratica. 

UdlOiT dall'aereo 

MANILLA, l. — La direziono 
dell'aviazione civile e la baso 
acrea di Clark confermano cta-
OMBC che ter! è stato captato un 
8. O. S. dal B-29 •comparso, do

lo. il •eeontfo «ci 
dato che un altro S.O.&. 

era stato captato giovedì aera. 
era tuttavia troppo debole e 
troppo breve per permettere - di 

a pònto «U caduta 

rilevato come la vita dell'indu
stria romana sia stata sempre 
soffocata e compressa e come 
la provincia sia stata sempre 
volutamente mantenuta in con
dizioni di estrema arretratezza 
per impedire lo sviluppo a Ro
ma di una forte classe operaia, 
capace di imporre i propri di
ritti, ha sottolineato come i la
voratori romani, benché posti 
in condizioni di estrema diffi
colta, siano sempre stati alla 
testa di tutte le lotte in difesa 
della pace, delle libertà, del 
lavoro. 

Buschi dopo aver ricordato 
come l'azione della C.G.I.L. sia 
stata costantemente volta a di
fendere il tenore di vita dei la
voratori e le condizioni genera
li di vita del popolo italiano at
traverso una politica profon
damente e concretamente na
zionale, ha vigorosamente de
nunciato l'opera nefasta di co
loro che pur di conservare ì 
loro privilegi e il loro predo
minio politico non hanno esi
tato a compromettere grave-

' mente l'indipendenza economica 

cessità della popolazione che, 
mandandoci a Palazzo Valenti-
ni, ci ha dato il preciso man
dato di lottare e di batterci per 
le esigenze del popolo della 
provincia di Roma». 

Dopo un breve intervento del 
consigliere comunale Giovanni 
Selvaggi che ha recato al con
gresso il saluto dei consiglieri 
della Lista Cittadina, si è por
tata alla tribuna la signora Se
nesi, vedova e sorella di due 
martiri trucidati alle Fosse Ar-
deatine che, a nome delle fami
glie delle vittime ha sottoposto 
al congresso un ordine del gior
no con il quale si fa propria la 
protesta del Parlamento e si 
chiede l'immediata estradizione 
diKesselring. 

ai contadini poveri dei Castel
li e della provincia, agli operai 
sospesi della Cisa-Viscosa. e ai 
licenziati dal Ministero della 
Difesa, a tutti coloro che lotta
no contro lo sfruttamento ca
pitalistico, contro i tentativi di 
liquidare le libertà democrati
che, in difesa della pace. 

Il compagno Brandani ha 
quindi fatto un breve e signifi
cativo bilancio dell'attività dei 
sindacati e delle leghe, che ha 
portato a questo congresso i 
suoi seicento delegati: cinque
cento assemblee di azienda, tre
cento riunioni di reparto, set
tanta assemblee di zona, cen
tocinquanta di' leghe comunali, 
cinquanta congressi locali, qua-
rantasette congressi di sindaca 

Il compagno Brandani 

£ ' salito, quindi, alla tribuna hi, con la partecipazione com-
il compagno Brandani per la 
relazione della segreteria della 
C.d.L. 

L'oratore ha esordito col ri
volgere un saluto, affettuoso e 
commosso, ai braccianti, ai com
partecipanti e mezzadri di Mac-
carese, testé usciti da una dura 
lotta durata quindici giorni, per 
la retribuzione e la produzione | 

ma viene il sospetto che uno 
dei motivi delia scelta s ia 
stato proprio questo. Meglio 
uno poco nolo come Steven
son, che uno troppo cono
sciuto — come Truman —, 
deve essere stata con molta 
probabilità la conclusione 
politica a cui sono giunti i 
dirigenti del Partito demo
cratico. L'attuale Presidente 
— hanno pensato — non po 
trebbe che far perdere voti. 
La sua opera di governo è 
stata disastrosa Aveva pro
messo, nel 1043 che aurebbe 
abropato la lega? antx-sinda-
cale Taft-Hartley. che avreb~ 
be tutelato le « libertà d u i -
li » calpestate dai razzisti a-
mericani, che avrebbe assi-' 
curato la pace al Paese. 

Si è visto: la legge Taft-
Hartley è sempre in vigore, 
i negri sono perseguitati co
me prima e gli Stati Uniti s i 
sono per giunta ingolfati nel
la sanguinosa e costosa av
ventura coreana. Con un si
mile bilancio alle spalle c'è 
da pensare che abbia fatto 
bene, senza dubbio, Truman a 
non, ripresentarsi di fronte ai 
suoi elettori. Del resto, se 
dobbiamo credere ad alcu
ne informazioni della rivi
sta francese Les Documenta 
(Marzo 1952) c'è Qualcuno 
che, per altri motiui. aveva 
oid pensato da tempo a scon
sigliare l'attuale presidente. 

Sono esatte tali informazio
ni? Non lo sappiamo. Sem
bra, a quanto scrive il diret
tore della rivista Roger Men-
nevée, che il Vaticano, alla 
uinilia delle elezioni presiden
ziali del 1948, avesse ottenuto 
da Truman assicurazioni cir-

I ca due questioni che stanno 
particolarmente a cuore alla 
Santa Sede: anzitutto qttelta 
dei rapporti diplomatici nor
mali fra i due Stali, e, in 
secondo luogo, quella delle 
sovvenzioni governative alle 
scuole confessionali negli Sta
ti Uniti. I cattolici americani 
— per chi non lo sapesse — 
rappresentano circa 30 mi
lioni di elettori, ossia und 
buona metà del corpo eletto
rale. E* facile capire, quindi, 
come Truman non si sia fat
to pregare troppo per accon
discendere a tali richieste in 
cambio dell'appoggio alla sua 
candidatura. Comunque, vinte 
le elezioni con i voti di mi
lioni di cattolici americani, 
l'attuale Presidente cercò di 
tener fede alle promesse. Ma 
non gli andò bene. Nell'esta
te del 1949 scoppiò, infatti, 
uno scandalo quando si seppe 
che Truman si apprestava a 
destinare dei fondi a favore 
delle scuole confessionali; il 

plessiva di circa centonovanta 
mila lavoratori. Questa grande 
manifestazione di vita demo
cratica della nostra Camera del r 
Lavoro — ha detto l'oratore —Icardinale Spellmann, in quel 
è la nostra stessa torta, una Ila occasione, usci fuori dai 
tarai che^scaturisce non solo ganohert e giunse ad accusare 
dalia realizzazione di questo | violentemente di anticattoli-

cesimo la vedova del Presi-(Coattaea In i . a*c 1. col.) 

UNA GRAVE SCIAGURA IN UNA CITTADINA AMERICANA 

Diciotto vecchi bruciati vivi 
nello spaventoso rogo di un ospizio 

1/ infero edifìcio in cemento distrutto dalle fiamme - Venticinque ustionati 

HILLSBORO (Missouri). I. 
— Una tremenda tragedia ha 
gettato nel lutto questa cit
tadina del Missouri a segui
to della distruzione della ca
sa di ripo=o e cura Cedar 
Grove Nursing Home per un 
violento incendio che non ha 
lasciato nulla infatto. In tre 
ore la Casa è stata la scorsa 
notte praticamente rasa al 
suolo con la morte di quasi 
tutti coloro che vi si trova
vano dentro. 

Non appena dato l'allarme, 
tutte le autopompe disponi
bili della cittadina si sono 
portate sul posto e altre se 
ne sono aggiunte un'ora do
no provenienti da SL Louis, 
che si trova c«stur.tc a circa 
60 chilometri da Hillsboro. 

L'incendio è scoppiato e si 
è prorogato con tanta rapi
dità a tutti i tre piani dello 
edifìcio, che ii salvataggio è 
stato difficile e ben 18 vec
chi, uomini e donne hanno 
trovato la morte. Si crede 
che essi siano in gran parte 
ceriti senza molte sofferen
ze, data la rapidità eoa ia 
quale si è *.z,]*3 i? tragedia. 

Altri 25 ricoverati, vecchi 
tra i 66 e i 95 anni, hanno 
riportato gravi ustioni, per 
cui si teme che il numero 
delle vittime debba salire, 
anche per il fatto che non si 
è ancora saputo esattamente 
il numero delie persone che 
si trovavi no nell'interno del 
fabbricato r.l momento della 
conflagrazione. L'incendio si 
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// dito nell "occhio 
Scena campestre 

II personale della Ambasciata 
inglese, al completo, ha abban
donato la Persia, in una «i/o* 
gestiva cerimonia, cosi descrit
to dalla agenzia V. P, « Diplo
matici svizzeri, italiani, belgi. 
olandesi, svedesi e francesi 
hanno accompagnato gli inglesi 
per le prime quaranta miglia. 
La caro\ana ha fatto colazio
ne all'aperto prima di Korag. 
1-a moglie del Ministro belga 
Koflin friggeva le uoya. mtn-
t re l'ambasciatore i t a l i a n o 
dott. Franco Montanari mesce
va champagne. Poi la colonna 
è ripartita, avvolta da turbini 
ut «abbia, sulla pista non la
stricala ». 

Porcn inglesi, son davvero 
ila compatire. Aorolti da tur
bini di sabbia, sulla pista non 
lastricata, con lo stomaco pie' 
no di frittata e champagne. 
La dipartita dcolt inglesi dallo 

Persia deve essere terminala 
piuttosto ingloriosamente 

Ex m o g l i 
« La signora Ellen Barden 

Stevenson, ex moglie del can
didato democratico, ha annun
ciato che voterà per Eisenho
wer ». Dai Messaggero. 

E' proprio vero: tra moglie 
e manto non mettere il poto. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Un paese in cui un piccolo 

venditore di cravatte come 
Truman può diventare presi
dente della Repubblica, e di 
quale Repubblica, per libera 
concorrenza e per libera scel
ta, senza rivoluzioni e senza 
sangue, non può abbandonare 
alla schiavitù i paesi e gli uo
mini. ancora liberi». Santi Sa-
vartno, dal Giornale d'Italia. 

A8MODCO 

è sviluppato cosi fuminea-
mente che ha trasformato la 
casa in una vera fornace, 
rendendo difficile se non 
praticamente impossibile po 
ter compiere atti di sa lva
taggio. 

Ciò che sorprende è che lo 
incendio non ha risparmiato 
nulla dell'edificio che pure 
era costruito in cemento. Non 
si tratta qui del polirò caro
lare di legno tanto frequente 
nella campagna americana. 
L'incendio ha sorpreso quasi 
tutte le vittime nel sonno. 

I vigili del fcioeo che han-
rc cercata cubito d, intro
durre le pompe attraverso le 
finestre non vj sono riusciti 
in quanto l'intensissimo calo
re aveva reso f!es>ib;h j vetri 
delle finestre e persino colpi 
di rivoltella sparati contro 
di essi non riuscivano a pra
ticare un buco. Si dovette r i 
correre ad altri mezzi più 
energici. 

Due povere vecchie canu
te che hanno potuto essere 
trasportate fuori, sono sp i 
rate ori ma di giungere al 
l'ospedal 

mando dell* truppe fasciste du 
rante la rfoelUome di Franco 
centro il governo repubblicano 
spagnolo. 

Roatta in Italia! 
TORINO, 1. — Proveniente da 

Madrid è giunto in automobile 
a Tonno il gen. Mario Boatta. 
già capo dt Stato maggiore del* 
l'Esercito, noto criminale di 
guerra, fuggito dal carcere dopo 
la liberazione in misteriose cir
costanze. 

Condannato dall'Alta corte, il 
gen, Roatta venne assolte dalla 
Cassazione, con sentenza di an
nullamento senza rinvio, fi « 
marzo del '48. 

TI Roatta vive da anni nella 
capitale spagnola, ove risiede an
che il gen. Gambata famigerato 
comandante della Guardia repub
blichina • tuo 

Un saluto ai soldati 
dei giovani comunisti 

In occasione del 4 Novembre 
il Comitato centrale della Fe
derazione giovanile comunista 
ha indirizzato al soldati, al ma
rinai, agU avieri della Repub
blica italiana un fraterno saluto 
nel quale, fra l'altro, cosi si 
«sprime; 

«P. popoìo, la gioventù lavo
ratrice e gli studenti sono vici
ni ai loro fratelli militari, con 
sapevo'.! che l'unita tra popolo 
e soldati e la garanzia dell'av
venire dTtalla, per impedire 
nuovi disastri al nostro Paese. 
nuove offese all'odore della Pa
tria e a! prestigio del nostro 
Esercito. 

«Oggi, perche la pace sia sal
va. perchè sia salvaguardata 
l'fcìdipenlenza nazionale minac
ciata da uno straniero prepoten
te che accampa le sue truppe 
sul nostro suolo, perche il no
stro Esercito organizzato e di 
retto soltanto da italiani a pre
sidio delia nostra Indipendenza. 
rafforziamo questa unità: l'Eser
cito è l'esercito dei popolo, 
soldati sono figli del popola 

«r. Comitato CentTaTe della 
Federazione Giovanile Comuni
sta Italiano rivolge un appello a 
tutti I patrioti, a tutti i giovani 
democratici, perchè siano vicini 
in questa ricorrenza e sempre al 
soldati dTtalia e il 4 novembre 
portino nelle caserme, aperte a 
tutt. 1 espressione della loro più 
fratrna solidarietà con 1 fratelli 
in irate*. 

F caife li privi wie 
FTH4CNZE. I — Dopo le abbon

dami pioggia di ieri e U conse
guente abbassamento di tempe
ratura, sulle cime più alte dei 
monti Intorno a Perugie e di 
Masse, Carrara, è caduta la prt-

collega a d co» ma nere. 

dente Roosevelt, la quale 
onera denunciato e combat
tuto il progetto di sovvenzio
ne governativa. Fu questo il 
primo scacco di Truman nel 
tentativo di mantenere le 
promesse fatte al Vaticano. 
Più grave, senza dubbio fu il 
secondo. Nell'estate del 1951, 
quando il Presidente degli 
Stati Uniti, in seguito a l l o 
scoppio della guerra in Co
rea si trovò investito di po
teri dittatoriali, sembrò alla 
Casa Bianca che fosse giunto 
il momento buono per man
tenere l'altra promessa fetta 
alla Santa Sede. Alla fine dì 
giugno la figlia di Truman 
venne infatti a Roma e fu 
riceruta in udienza pn'rata 
dal Papa; nello stesso perìo
do il gen. Eisenhower, che 
aveva espresso il desiderio di 
essere ricevuto dal Papa, si 
senti cortesemente dire che 
Sua Santità non era in con
dizioni dì salute tali da per
mettergli Ai riceverlo. Poco 
dopo, nel mese di luglio, il 
segretario di Stato Monsi
gnor Montini, parti in mis
sione negli Stati Uniti. Forse 
per ricordare a Truman che 
l'appoggio alle elezioni del 
1952 non gli sarebbe stato 
rinnoreto s e prima le sue 
promesse non fossero state 
mantenute? Così dice Men-
necée . Patto sta che Q 20 o t 
tobre del 1951 scoppiò la sor
presa: Truman annunciò la 
nomina del gen. Clark, ad i m -
basciatore ufficiale degli Stati 
U n n i presso il Vaticano « allo 
scopo di coordinare gli sforzi 
per combattere il comuni
s m o » . L'annuncio della no 
mina e l e motivazioni furono 
talmente clamorose e impru
denti da prorocare di coleo 
una ondata di proteste, che 
costrinsero Truman a ritirare 
in fretta e in furia la sua 
decisione. TI Vaticano fu al 
colmo delTimbarazzo e della 
irritazione. Ormai Truman 
con i suoi due insuccessi si 
era giocato per sempre l e 
simpatie delle alfe perarchie 
cattoliehe americane. 

IT cardinale Spettmann, che 
si frorara in Estremo Orien
te, renne inriato óTitrpen^a a 
Roma a conferire con ii Papa 
perso la metà del gennaio 

SENATO MIELI 
CCssrteaaa sa C p e * . V 
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